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Oggetto: 

 

La presente relazione riguarda il progetto di risan amento 

conservativo della p.ed. 215 nel C.C. di Sardagna, denominata 

Villa Maso Pedrotti, in località Mirabel, lungo la vecchia 

strada che da Piedicastello portava a Sardagna (loc . 

Piedicastello n.102). La relazione descrive lo stato finale dei 

lavori  come previsto dall’art. 8 del Regolamento per la 

diffusione dell’edilizia sostenibile 2007 del Comun e di Trento 

(Del. Consiglio comunale n.133 dd. 13-12-2006), al quale il 

progetto ha aderito in sede di rilascio di concessi one. Nella 

relazione verranno quindi descritte punto per punto  le azioni 

intraprese, allegando immagini e schede tecniche de i materiali 

utilizzati. 

 

 
Fig.1: foto dell’edificio e dell’area circostante 
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ASSE 1.2 – Sistemazioni esterne e qualità del verde : 

 

Azione 1.2.1: realizzazione spazi verdi attrezzati e fruibili: 

 

All’interno del progetto di sistemazioni esterne so no stati 

realizzati, come da concessione, degli spazi comuni  di accesso 

(rampa e scala esterna, cortile esterno verso est, atrio comune 

al piano terra) e uno spazio verde comune a servizi o di tutte le 

unità abitative, accessibile dal vano scala esterno  a monte 

dell’edificio. Tale spazio è stato attrezzato con u n percorso 

pergolato che termina in una piazzola e una fontana  esterna. 

La superficie dell’area verde comune risulta essere , come 

da progetto, maggiore del 15% del lotto. 

 

 
Fig.2: la parte comune sistemata a verde attrezzato  
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4 

 
Fig.3: la parte comune sistemata a verde attrezzato  vista dalle scale esterne 

 

 

Azione 1.2.4 e 1.2.5: pavimentazioni esterne con ma teriali 

permeabili e di origine naturale: 

 

Le pavimentazioni esterne riguardano l’accesso carr aio al 

cortile comune, la scala esterna, il cortile comune , i 

camminamenti esterni attorno all’edificio, i percor si attraverso 

il verde comune e il verde privato e il piazzale es terno di 

parcheggio comune. Per tutte le pavimentazioni è pr evisto l’uso 

di materiali permeabili e di origine naturale. 

In particolare la rampa carrabile che sale al corti le 

comune è stata pavimentata di cubetti di porfido po sati a 

sabbia, il cortile comune e i camminamenti attorno all’edificio 

sono in cubetti in porfido con cordonate in porfido  posati a 
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sabbia, i percorsi nel verde comune e di proprietà sono 

realizzati in ghiaia stabilizzata. Tutt’attorno al marciapiede è 

stata creata una fascia di ciottoli di fiume posati  a secco in 

modo da garantire una ottimale ventilazione e perme abilità del 

terreno a diretto contatto con l’edificio. I posti auto esterni 

e il piazzale di manovra, così come la rampa che po rta 

all’autorimessa interrata, sono stati pavimentati c on ghiaia 

stabilizzata con legante a base calce tipo “Stabils ana”. Tale 

materiale, aggiunto al materiale inerte (ghiaia) ne lla dose di 

ca 1Kg di prodotto “Stabilsana” e 150Kg di calce id raulica per 

ogni metro cubo di inerte, conferisce alla paviment azione una 

stabilità maggiore rispetto allo stabilizzato class ico, pur 

mantenendone le caratteristiche naturali e di perme abilità. 

 

 
Fig.4: la pavimentazione esterna con cubetti e ciot toli di fiume lavati 
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6 

 
Fig.5: la pavimentazione esterna degli spazi carrab ili con ghiaia stabilizzata  
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Azione 1.2.6: spazi per l’alloggiamento dei cassone tti: 

 

E’ stata realizzata, al limite della proprietà, l’a rea per 

il posizionamento dei cassonetti della raccolta dif ferenziata. 

Tale area, ricavata a lato dell’accesso carrabile a l fondo dalla 

viabilità pubblica (Via Brescia) è stata dimensiona ta anche per 

l’edificio p.ed. 214/2 C.C. di Sardagna, limitrofo a quello 

oggetto della presente relazione, il quale è stato oggetto di 

un’altra domanda di concessione edilizia. 

 

 

 
Fig.6: l’area per i cassonetti della raccolta diffe renziata,  a fianco 

 all’accesso carrabile al lotto da Via Brescia. 
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Azione 1.2.7: spazi protetti per il deposito delle biciclette: 

 

E’ stato realizzato, nell’interrato sul retro dell’ edificio 

direttamente accessibile dall’atrio comune al piano  terra, il 

locale comune per il deposito delle biciclette e de i passeggini. 

Le dimensioni e la localizzazione sono quelle defin ite in sede 

di domanda di concessione. 

 

  
Fig.7: il locale comune per il deposito delle bicic lette. 
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ASSE 2 – Contenimento dei consumi energetici : 

 

Azione 2.1.1: bilancio energetico dell’edificio: 

 

Il calcolo per il bilancio energetico dell’edificio  è stato 

eseguito secondo i criteri previsti per legge con r iferimento al 

D.Lgs. 19 agosto 2005 n° 192 e D.Lgs. 29 dicembre 2 006 n° 311. 

Vengono allegati gli A.C.E. prodotti per ogni unità  abitativa 

(n.ro 8 appartamenti). In particolare 5 unità abita tive 

rientrano in Classe A e 3 unità abitative in Classe  B. L’azione 

risulta soddisfatta in quanto è stato dichiarato ch e l’edificio 

fosse in Classe B. Si allegano gli attestati di cer tificazione. 

 

Azione 2.1.2: utilizzo di impianti centralizzati ad  alto 

rendimento: 

 

L’intero fabbricato è dotato di un impianto di 

riscaldamento centralizzato, collocato nella centra le termica 

posta nel nuovo piano interrato. Nella centrale è s tato 

installato un generatore funzionante a combustione pellets di 

legna  con potenzialità utile nominale pari a 70 kW, atto  al 

riscaldamento del fabbricato in oggetto e di un alt ro edificio 

ubicato nelle immediate vicinanze (p.ed. 214/2 C.C.  Sardagna), 

ed alla produzione di acqua calda sanitaria. La quo ta di potenza 

calcolata per il solo edificio oggetto della presen te è pari a 

circa 40 kW. Il gruppo termico, tipo ETA PE-K 70 , è dotato di 

apparecchiature di regolazione, espansione, sicurez za e 

controllo previste dagli elaborati tecnici e dalla normativa 

vigente. La caldaia è collegata alla canna fumaria in acciaio 

inox, mediante canale da fumo realizzato in acciaio . 
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Dalla C.T. partono le tubazioni principali a servir e lo 

stabile; ad ogni piano dalle colonne principali son o stati 

realizzati gli stacchi a servizio della cassetta di  misurazione 

energia e da questa partono le alimentazioni dei va ri alloggi. 

Ciascun alloggio ha quindi una cassetta di zona con  i collettori 

di andata e ritorno completi di valvole micrometric he di 

preregolazione, di valvole di intercettazione con c omandi 

elettrotermici e di gruppi automatici di sfogo aria .  

L’impianto funzionerà in base ai carichi termici 

effettivamente richiesti dal fabbricato. Inoltre un a centralina 

climatica agente sulla temperatura di caldaia, rego lerà la 

temperatura dell’acqua di mandata in funzione della  temperatura 

esterna e delle effettive esigenze. 

 

 
Fig.7: la centrale termica con la caldaia a pellets . Si notano sul lato dx del 

generatore i tubi di alimentazione del combustibile  (pellets), provenienti dal 

deposito interrato posizionato a fianco al locale c aldaia.  
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11 

 
Fig.8: l’interno del deposito pellets, posizionato a fianco alla centrale termica. 

 

 

 
Fig.9: l’ispezione a cielo aperto del deposito pell ets posta nell’area a verde comune. 
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Azione 2.1.4: impiego di impianti di riscaldamento a bassa 

temperatura: 

 

Tutti i locali abitabili saranno asserviti da impia nto a 

pavimento radiante con tubi in polietilene reticola to ed 

integrazione nei bagni con termobagni a parete funz ionanti 

anch’essi a bassa temperatura. 

La temperatura ambiente negli alloggi viene regolat a 

mediante termostati a parete con cursore di taratur a, installate 

nelle vari locali. 

 

 
Fig.10: la posa dell’impianto a bassa temperatura a  pavimento. 
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Azione 2.1.5: impiego di collettori solari per la p roduzione di 

acqua calda sanitaria: 

 

La produzione dell’acqua calda ad uso sanitario avv iene 

mediante bollitori d’accumulo con scambiatori tubol ari collegati 

rispettivamente alla caldaia ed all’impianto solare . Sono stati 

installati di 8 collettori solari tubolari sottovuo to tipo 

Pleion CRD 10 con superficie netta pari a 2.04 mq c ad.; i 

collettori sono stati posizionati sulla falda est, con angolo 

azimutale pari a 20° e ad un inclinazione di circa 20° rispetto 

all’orizzonte. L’impianto è stato dimensionato, com e dichiarato 

in sede di rilascio di concessione, per una copertu ra di oltre 

il 70% del fabbisogno medio annuo dell’edificio. 

 

 
Fig.11: l’impianto di collettori solari sottovuoto integrato nella copertura. 
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Azione 2.1.6: Sistemi di riscaldamento che utilizza no fonti 

energetiche rinnovabili: 

 

L’impianto termico è asservito da un generatore funzionante 

a combustione pellets di legna  con potenzialità utile nominale 

pari a 70 kW, atto al riscaldamento del fabbricato in oggetto e 

di un altro edificio ubicato nelle immediate vicina nze. Per la 

descrizione e le immagini vedere l’  Azione 2.1.2. 

 

Fig.12: l’ingresso alla 

centrale termica e i due 

manicotti a parete di carico 

del pellets. 
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15 

 

Azione 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3: captazione e riuso del l’acqua 

meteorica per usi irrigui e domestici e sistemi per  

l’abbassamento dei consumi di acqua potabile: 

 

L’edificio è stato dotato di un sistema di captazio ne, 

filtraggio e accumulo delle acque piovane ai fini d el riuso per 

scopi irrigui e di pulizia delle parti comuni dell’ edificio 

(aiuole, zone sistemate a prato e piazzali paviment ati), nonché 

per riuso domestico, per l’alimentazione delle cass ette dei w.c. 

e delle lavatrici. L’impianto è formato da un siste ma di 

raccolta delle acque piovane dalle falde, di un ele mento di 

filtraggio autopulente posizionato a monte della va sca di 

accumulo, dalla vasca di accumulo interrata posizio nata a est 

dell’edificio, nel piazzale sottostante, con capaci tà utile  24 

mc, di un sistema di tubazioni aggiuntive a servizi o 

dell’impianto, e di una centrale di pompaggio posta  nella 

centrale termica. 

Il sistema per il pompaggio e la pressurizzazione  di acqua 

piovana è costituito dai seguenti elementi: 

- elettropompa compatta autoadescante comprendente motore, 

serbatoio a membrana, sensori di pressione e portat a, valvola 

di ritegno e unità di controllo; 

- serbatoio interno; 

- valvola elettromeccanica per il carico; 

- tubazione di aspirazione e di mandata; 

- tubazione rete idrica; 

- scarico troppo pieno; 

- quadro di comando precablato; 

- valvola di ritegno; 
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- motore pompa grado di protezione IP54; 

Il sistema di filtraggio  è composto da un filtro autopulente per 

acque meteoriche, costituito da: 

- corpo in materiale plastico; 

- cartuccia filtrante in acciaio inox AISI 316 o in  materiale 

plastico,DN 100/125 - H 560 mm - Sup. max 500 mq. 

 Le utenze  riguardano tutte le cassette dei W.C. e delle 

alimentazioni delle lavatrici (opzionali) presenti nelle unità 

abitative, nonché dei punti di alimentazione dell’i rrigazione 

sotto terreno, a servizio delle parti private e com uni 

dell’edificio, adibite a verde. 

Contestualmente a questi interventi sono stati adot tate 

tutte le misure per limitare il consumo di acqua potabile  

nell’uso domestico quali i rubinetti dotati di fran gi getto e 

gli scarichi dei w.c. a portata differenziata. 

 
Fig.13: l’impianto di pompaggio e distribuzione del l’acqua meteorica. 
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ASSE 3 – Sistema costruttivo e qualità dei material i 

dell’involucro edilizio : 

 

Azione 3.1.1: nessun utilizzo di materiale isolante  sintetico: 

 

Le murature perimetrali sono costituite da muri in pietra 

da 50 cm di spessore(mediamente). L’intervento ha p revisto la 

demolizione dell’intonaco interno ed esterno attual e fino alla 

pietra viva, il rifacimento dell’intonaco interno e d esterno e 

la coibentazione dei muri perimetrali mediante la p osa di 

pannelli in materiale naturale (fibra minerale) con  le seguenti 

caratteristiche termo-fisiche: 

densità: 100 kg/mc circa, conduttività: 0.037 W/m x  K, sp. 16 cm 

 

 
Fig.13: la posa dei pannelli in fibra minerale. 
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18 

 
Fig.14: il particolare della posa dei pannelli in f ibra all’interno delle pilastrate 

in pietra verdello opportunamente scavate, per evit are il ponte termico. 

 

 
Fig.15: l’etichetta dei pannelli in fibra minerale con la marchiatura CE  
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Azione 3.1.3: superfici opache ad elevata inerzia t ermica: 

 

Al fine di garantire un benessere interno durante l e 

stagioni estive, sono stati adottati materiali e te cniche 

costruttive idonee a garantire la diminuzione dell’ ampiezza 

delle escursioni termiche degli ambienti interni al  variare 

delle temperature esterne. Tutti gli elementi costr uttivi 

(murature perimetrali, balconi aggettanti, solai su  locali 

interrati e solai intermedi, coperture) hanno un va lore di 

trasmittanza maggiore di 0.3 W/m 2K  e minore di 1.2 W/m 2K, tranne 

la copertura ed il muro perimetrale dei servizi est erni. Si 

confermano quindi i dati proposti in fase di rilasc io della 

concessione. In particolare si riporta la tabella d ei valori di 

trasmittanza delle strutture ricavati dal programma  di calcolo 

delle caratteristiche termiche e idrometriche dei c omponenti 

opachi: 

 

 

 

Più in generale la ricerca del confort interno nei mesi 

caldi ha indirizzato la scelta dei materiali di iso lamento su 

prodotti con alta massa volumica. 

descrizione struttura Trasmittanza W/m 2K 

Solaio piano terra su 

terrapieno 
0.315 

Solaio tra appartamenti 0.619 

Copertura ventilata 0.211 

Muro perimetrale in pietra 0.275 

Muro perimetrale servizi 

esterni  
0.184 

Muro appartamento-atrio  0.294 / 0.336 
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Azione 3.1.4: assenza di barriera vapore e verifica  della 

condensa interstiziale: 

 

Gli elementi costruttivi che definiscono l’involucr o 

edilizio sono realizzati in modo da assicurare un e levato grado 

di traspirabilità che si traduce in un corretto ric ambio d’aria 

dall’interno verso l’esterno. L’adozione di isolant e derivato da 

prodotti naturali di spessore non eccessivo, la ras atura 

superficiale esterna realizzata con prodotti di ori gine minerale 

(finitura silossanica) e la completa assenza di bar riere al 

vapore negli elementi verticali, garantiscono alla muratura 

perimetrale quelle caratteristiche di permeabilità e traspiranza 

richieste per il raggiungimento di un corretto conf ort interno. 

 

 
Fig.16: la rasatura silossanica unitamente al panne llo minerale garantisce 

una corretta risposta igrometrica delle pareti peri metrali  
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Azione 3.2.1: serramenti realizzati con materiali a  bassa 

energia inglobata: 

 

Tutti i serramenti esterni ed interni (ed esclusion e delle 

porte REI presenti nei piani interrati e dei porton cini blindati 

di accesso alle singole unità abitative) sono stati  realizzati 

in legno di abete lamellare di provenienza e qualit à certificata 

secondo il protocollo PEFC (Cert. Fornitore legname CSQA 24001-

PEFC-CoC, ditta Cimadom Legnami Snc) . Si allega la dichiarazione 

del fornitore del legname. 

 

Azione 3.2.2: coibentazione acustica dei serramenti  non 

inferiore a 36 dB: 

 

La misura è stata soddisfatta utilizzando un serram ento con 

telaio in legno di abete lamellare con tripla guarn izione in 

gomma (due sul telaio e una sull’anta), con vetroca mera a tripla 

lastra, doppio stratificato sulle lastre esterne 

(33.2+14tg1+4+14tgi+33.2 EN plus + Gas Argon). Ques te 

caratteristiche portano il serramento e le superfic i vetrate ad 

avere indice di abbattimento acustico Rw pari a 42 dB. Si allega 

dichiarazione della ditta produttrice dei serrament i e delle 

vetrate.  



�
�
������� � 	�
����
���������	
���
��	�
���������������

�������
��
�

 
 

 

�
���������������
��
����������  �!��

��"!
#�!��$%&� � & ����'�(�$%&�� �&�&)�

�����*+� �
��,�
�����������
���
������
 ��-���.�/�0�'��$ ��&�%$  &�
 

 

22 

 

Azione 3.3.1 e 3.3.4: coperture realizzate senza l’ utilizzo di 

materiali isolanti sintetici  e realizzazione di co perture con 

intercapedini areate e pacchetti isolanti ad elevat a inerzia 

termica. 

 

La copertura dell’edificio è stata realizzata attra verso 

una struttura (principale e secondaria) in travi in  legno 

bilama, doppia lastra in gesso rivestito, guaina mi croforata, 

isolazione termica in pannelli di fibra di legno sp ess.8+8cm, 

guaina microforata, camera di ventilazione, listell i e contro 

listelli e manto in tegole in laterizio tipo coppo.  

 

 
Fig.1: l’etichetta dei pannelli in fibra di legno 
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Tale pacchetto garantisce l’assenza di materiali si ntetici 

o di origine petrolchimica e allo stesso tempo gara ntisce un 

corretto sfasamento termico (ca12h) dato dalla mass a dello 

strato isolante. Questa caratteristica unitamente a lla corretta 

ventilazione dello strato sotto manto, contribuisce  in maniera 

sostanziale alla qualità del clima negli ambienti c on tetto a 

vista. 

Tutti i materiali utilizzati per la copertura (legn ame, 

barriere, strato isolante) hanno le rispettive cert ificazioni e 

attestazioni che vengono allegate alla presente rel azione.   

 

 
Fig.2: la posa del secondo strato di isolante 
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Azione 3.3.2: solai e strutture orizzontali realizz ate con 

materiali provenienti da fonti rinnovabili. 

 

I solai interpiano, il balcone sul prospetto est e tutti i 

ballatoi esterni sul lato ovest sono realizzati con  struttura 

portante in legno bilama. I ballatoi esterni e il b alcone sono 

in legno di larice, mentre le travi dei solai inter ni sono 

realizzati in legno di abete. Tra le travi in legno  è stata 

posata una lastra in gesso rivestito accoppiata sup eriormente ad 

un tavolato in legno. Le travi strutturali sono ing hisate 

all’interno di tasche predisposte nella muratura in  pietra. 

 

 
Fig.3: un solaio puntellato prima del getto che in ghisa le travi nelle tasche 
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25 

 
Fig.4: il ballatoio a est con medioni in larice bil ama 

 

 
Fig.5: i ballatoi esterni sul lato est realizzati i n legno di larice bilama naturale 
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Azione 3.3.3: realizzazione di balconi esterni che utilizzano 

elementi strutturali a taglio termico. 

 

I balconi esterni realizzati con medioni in legno i nghisati 

nella muratura in pietra (il balcone sul lato est e  il sistema 

di ballatoi sul lato ovest) non costituiscono un po nte termico 

per le caratteristiche di trasmittanza termica del legno. I due 

balconi in c.a. (rifatti nel materiali dei balconi esistenti per 

motivi di vincolo storico-artistico) sono stati rea lizzati 

interponendo un giunto strutturale a taglio termico  tra la 

muratura in pietrame e la soletta in c.a. Questo ha  permesso 

inoltre di contenere lo spessore della soletta in p ochi 

centimetri di spessore, in modo da garantire un equ ilibrio 

dimensionale dei balconi stessi. 
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ASSE 4 – Confort e riduzione dell’inquinamento indo or : 

 

Azione 4.1.1: utilizzo di disgiuntori sugli impiant i elettrici: 

  

 All’inquinamento indoor delle unità abitative conco rre la 

presenza di campi elettromagnetici prodotti dall’im pianto di 

distribuzione elettrica. Al fine di limitare tale e lemento, gli 

ambienti dove risulta prolungata la presenza delle persone (nel 

caso di civili abitazioni si intende nelle camere d a letto) 

vengono alimentati da una distribuzione autonoma ri spetto 

all’impianto generale dell’appartamento. Tale impia nto è stato 

protetto da apparecchi disgiuntori tipo NFA 61, con  soglia di 

inserimento e mantenimento regolabile da 5 a 220 mA , che 

interrompono bipolarmente l’alimentazione della ret e quando 

viene a mancare una richiesta minima di corrente.  

 

 

Azione 4.2.1 - 4.2.2 – 4.2.3: solai e pareti diviso rie con 

potere fonoassorbente: 

 

 Gli elementi strutturali che compongono le division i tra 

gli appartamenti (solai intermedi e divisorie tra a ppartamenti) 

sono stati realizzati garantendo un isolamento acus tico 

superiore ai 50db e per i solai un livello massimo di 

trasmissione del rumore di calpestio inferiore a 63  db mediante 

l’utilizzo di lastre in fibra minerale per le paret i in 

verticale (spess. 5-10cm) e per i solai mediante po sa di lastra 

in fibra di legno in orizzontale sotto caldana (tip o Pavatex 

Pavapor sp. 20mm). 
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Sono state realizzate delle prove acustiche all’int erno 

delle unità abitative che hanno dato i seguenti val ori: 

Azione 4.2.1 rumori da calpestio (L’nw <63db): 

In n.ro 5 locali campione il valore rilevato è comp reso tra 40 e 

60db; 

Azione 4.2.2 protezione acustica rispetto all’ester no (D2m,nT,w 

>40db): 

In n.ro 4 locali campione il valore rilevato è comp reso tra 40 e  

50dB; 

Azione 4.2.3 rumori fra unità abitative (R’w >55db) : 

In n.ro 10 locali campione il valore rilevato è com preso tra i 

56 e 62db. 

 

 

Azione 4.3.1: utilizzo di membrane a tenuta per gli  ambienti a 

contatto con il terreno: 

  

 I locali che compongono i piani interrati risultano  a 

diretto contatto con lo scavo di sbancamento. Sono state quindi 

adottate delle misure tecniche per garantire l’isol azione da 

accumuli di gas radon  e infiltrazioni di acqua negli ambienti 

interrati. In particolare è stato realizzato un vesp aio areato 

tra il piano di scavo e la massicciata sotto la pav imentazione, 

per lo spessore delle fondazioni (da 35 a 40cm). Le  zone che 

risultano intercluse tra le fondazioni continue ven gono messe in 

comunicazione tra loro con dei tubi in polietilene annegati nel 

magrone di fondazione. Le opere di fondazione sono state isolate 

dal magrone con una guaina bituminosa armata sp. 4m m per 

strutture interrate, posata prima del getto in calc estruzzo 

all’interno dei casseri, e collegata esternamente c on la guaina 
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delle murature verticali. La pavimentazione interna  dei locali 

interrati, è stata realizzata tramite un pavimento industriale 

sp. 15cm, e isolata con una membrana bituminosa per  interrati 

sp.4mm anch’essa saldata all’isolazione delle fonda zioni. 

 

 Attraverso la adozione di tali accorgimenti - stra to 

separatore tra la massicciata e il pavimento e real izzazione di 

una adeguata aerazione del solaio al piano terra de ll’edificio 

residenziale – è stata soddisfatta la protezione de gli ambienti 

a diretto contatto con il terreno dal gas radon. 

 

 

  

 

Il Direttore dei Lavori 

   Arch. Stefano Sani   
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Allegati tecnici: 

 

Allegato A1 – Attestati di certificazione energetic a; 

Allegato A2 – Dichiarazione fornitore legname serra menti; 

Allegato A3 – Dichiarazione fornitore vetrate serra menti; 

Allegato A4 – Dichiarazione fornitore copertura e c orretta posa. 


























































































































